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Tabella comparativa: 

 

Vecchio testo 
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Testo modificato 
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Art. 1  
(Campo di applicazione e definizione) 
 
1. Le norme del presente decreto si 
applicano ai dispositivi di protezione 
individuale, nel seguito indicati con la sigla 
DPI. 
2. Agli effetti di cui al comma 1, si 
intendono per DPI i prodotti che hanno la 
funzione di salvaguardare la persona che 
l'indossi o comunque li porti con sé da 
rischi per la salute e la sicurezza. 
3. Sono anche considerati DPI: 
a) l'insieme costituito da prodotti diversi, 
collegati ad opera del costruttore, destinato 
a tutelare la persona da uno o più rischi 
simultanei; 
b) un DPI collegato, anche se separabile, 
ad un prodotto non specificamente 
destinato alla protezione della persona che 
lo indossi o lo porti con sé; 
c) i componenti intercambiabili di un DPI, 
utilizzabili esclusivamente quali parti di 
quest'ultimo e indispensabili per il suo 
corretto funzionamento; 
d) i sistemi di collegamento di un DPI ad un 
dispositivo esterno, commercializzati 
contemporaneamente al DPI, anche se non 
destinati ad essere utilizzati per l'intero 
periodo di esposizione a rischio. 
4. Sono esclusi dal campo di applicazione 
del presente decreto i DPI riportati 
nell'allegato I. 

Art. 1  
(Campo di applicazione e definizioni) 
 
1. Le norme del presente decreto si 
applicano ai Dispositivi di protezione 
individuale (DPI) di cui all'articolo 2 del 
regolamento (UE) n. 2016/425 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
marzo 2016, di seguito regolamento DPI. 
Ai fini del presente decreto si applicano le 
definizioni di cui all'articolo 3 del 
regolamento DPI. 

Art. 2 
(Norme armonizzate e norme nazionali) 
 
1. Ai sensi del presente decreto, si 
intendono per norme armonizzate le 
disposizioni di carattere tecnico adottate da 
organismi di normazione europei su 
incarico della commissione CEE. 
2. I riferimenti delle norme nazionali che 
traspongono le norme armonizzate sono 
emanati con decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato di concerto con il Ministro 

Art. 2  
(Norme armonizzate e presunzione di 
conformità dei DPI) 
 
1. Ai sensi del presente decreto, per le 
norme armonizzate si applicano le 
definizioni di cui all'articolo 3 del 
regolamento DPI.  
2. Gli enti normatori italiani, in sede di 
elaborazione delle norme armonizzate, 
consultano preventivamente le 
organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori maggiormente 
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del lavoro e della previdenza sociale, da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
3. In assenza di norme armonizzate, il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato di concerto con il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 
individua con decreto da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale le norme nazionali 
compatibili con i requisiti essenziali di 
sicurezza di cui all'allegato II del presente 
decreto. 
4. Gli Enti normatori italiani, in sede di 
elaborazione delle norme armonizzate, 
consultano preventivamente le 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori maggiormente 
rappresentative a livello nazionale. 
5. I DPI che rispondono ai requisiti previsti 
dalle norme di cui al comma 2 si 
presumono conformi ai requisiti essenziali 
di sicurezza nell'allegato II. 

rappresentative a livello nazionale. 

Art. 3 
(Requisiti essenziali di sicurezza) 
 
1. I DPI non possono essere immessi sul 
mercato e in servizio se non rispondono ai 
requisiti essenziali di sicurezza specificati 
nell'allegato II. 
2. Si considerano conformi ai requisiti 
essenziali di cui al comma 1 i DPI muniti 
della marcatura CE per i quali il fabbricante 
o il suo rappresentante stabilito nel territorio 
comunitario sia in grado di presentare, a 
richiesta, la documentazione di cui 
all'articolo 11, nonchè, relativamente ai DPI 
di seconda e terza categoria, l'attestato di 
certificazione di cui all'articolo 7. 
3. E' consentita l'immissione sul mercato di 
componenti di DPI non muniti della 
marcatura CE se sono destinati ad essere 
incorporati in altri DPI, purché tali 
componenti non siano essenziali o 
indispensabili per il buon funzionamento del 
DPI. 
4. In occasione di fiere, di esposizioni, di 
dimostrazioni o analoghe manifestazioni 
pubbliche, è consentita la presentazione di 
DPI che non sono conformi alle disposizioni 
del presente decreto, purché un apposito 
cartello apposto in modo visibile indichi 
chiaramente la non conformità degli stessi 
e l'impossibilità di acquistarli prima che 

Art. 3  
(Requisiti essenziali di sicurezza) 
 
1. I DPI possono essere messi a 
disposizione sul mercato solo se 
rispettano le indicazioni di cui agli articoli 
4 e 5 del regolamento DPI.  
2. Si considerano conformi ai requisiti 
essenziali di cui al comma 1 i DPI muniti 
della marcatura CE per i quali il 
fabbricante o il suo mandatario stabilito 
nel  territorio dell'Unione sia in grado di 
presentare, a richiesta, la 
documentazione di cui all'articolo 15 e 
all'allegato III del regolamento DPI, 
nonchè, relativamente ai DPI di seconda 
e terza categoria, la certificazione di cui 
agli allegati V, VI, VII e VIII del 
regolamento DPI. 
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siano resi conformi dal fabbricante o dal 
suo rappresentante stabilito nel territorio 
comunitario. Al momento delle 
dimostrazioni devono essere prese le 
misure di sicurezza adeguate per 
assicurare la protezione delle persone. 

Art. 4 
(Categorie di DPI) 

Abrogato 

Art. 5 
(Procedure di certificazione CE) 
1. Prima di procedere alla produzione di 
DPI di seconda o di terza categoria, il 
fabbricante o il rappresentante stabilito nel 
territorio comunitario deve chiedere il 
rilascio dell'attestato di certificazione CE di 
cui all'articolo 7 (1). 
2. Prima di commercializzare un DPI di 
qualsiasi categoria, il costruttore o un suo 
rappresentante residente nella Comunità 
europea deve preparare la documentazione 
tecnica di costruzione di cui all'allegato III, 
anche al fine di esibirla, a richiesta, 
all'organismo di controllo o 
all'amministrazione di vigilanza. 
3. I DPI di qualsiasi categoria sono oggetto 
della dichiarazione di conformità CE di cui 
all'art. 11. 
4. I DPI di terza categoria sono soggetti alle 
procedure di cui agli artt. 8, 9 e 10. 

Art. 5  
(Procedura di valutazione della 
conformità) 
1. Prima di mettere a disposizione sul 
mercato un DPI di qualsiasi categoria,  il 
fabbricante esegue o fa eseguire la 
pertinente procedura di valutazione della 
conformità di cui all'articolo 19 del 
regolamento DPI e redige la 
documentazione tecnica di cui  all'allegato 
III del regolamento DPI anche al fine di 
esibirla a seguito di richiesta motivata da 
parte delle Autorità di vigilanza del 
mercato.  
2. I DPI di qualsiasi categoria sono 
oggetto della dichiarazione di conformità 
UE di cui all'articolo 15 del regolamento 
DPI.  
3. I DPI di qualsiasi categoria sono 
soggetti alle procedure di cui all'articolo 
19 del regolamento DPI. 

Art. 6 
(Organismi di controllo) 
 
1. Le attività di cui agli artt. 7, 8, 9 e 10 
sono effettuate da organismi di controllo 
autorizzati ai sensi del presente articolo. 
2. Possono essere autorizzati organismi in 
possesso dei requisiti minimi di cui 
all'allegato V e degli altri requisiti stabiliti, 
unitamente al contenuto della domanda di 
autorizzazione, con decreto del Ministero 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato da emanarsi entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto. 
3. La domanda di autorizzazione è 
presentata all'Ispettorato tecnico 
dell'industria del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. 
4. L'autorizzazione è rilasciata con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, pubblicato nella 

Art.  6   
(Organismi  notificati) 
 
1. Le attività di cui all'articolo 19, primo 
paragrafo, lettere b) e  c), e di  cui  agli 
allegati V, VI, VII e VIII del regolamento 
DPI,  sono  effettuate da organismi 
notificati autorizzati ai sensi del presente 
articolo.  
2. Possono essere autorizzati organismi 
in possesso dei requisiti minimi di cui agli 
articoli 24 e 25 del regolamento DPI.  
3. La domanda di autorizzazione è 
presentata al Ministero dello sviluppo 
economico ai sensi dell'articolo 27 del 
regolamento DPI.  
4. L'autorizzazione degli organismi di  cui  
al comma 1 ha come presupposto 
l'accreditamento ed è rilasciata con 
decreto del Ministero dello sviluppo 
economico e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, dietro 
corresponsione di tariffa ai sensi 
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Gazzetta Ufficiale. 
5. Le spese per le attività di cui al comma 1 
sono a totale carico del costruttore o del 
suo rappresentante stabilito nella Comunità 
europea. 
6. Le amministrazioni che hanno rilasciato 
l'autorizzazione vigilano sull'attività degli 
organismi di controllo autorizzati e hanno 
facoltà di procedere, anche attraverso i 
propri uffici periferici, ad ispezioni e 
verifiche per accertare la permanenza dei 
requisiti di cui al comma 1 e il regolare 
svolgimento delle procedure previste dal 
presente decreto. 
7. Qualora l'organismo di controllo non 
soddisfi più i requisiti di cui al comma 1, 
l'autorizzazione è revocata con decreto 
interministeriale nelle stesse forme di cui al 
comma 4. 
8. Il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, tramite il Ministero degli 
affari esteri, comunica alla Commissione 
europea e agli altri Stati membri l'elenco 
degli organismi autorizzati di cui al comma 
1, indicandone i compiti specifici. Il 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato cura la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
dell'elenco degli organismi e dei relativi 
aggiornamenti pubblicati dalla 
Commissione europea nella Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee, completi 
del numero di identificazione loro attribuito 
dalla Commissione europea 

dell'articolo 15.  
5. Le spese per le attività di cui al comma 
1 sono a totale carico del fabbricante o 
del suo rappresentante stabilito 
nell'Unione. 
6. Le amministrazioni che hanno rilasciato 
l'autorizzazione vigilano sull'attività degli 
organismi notificati autorizzati e hanno 
facoltà di procedere ad ispezioni e 
verifiche per accertare la permanenza dei 
requisiti di cui al comma 2 e il regolare  
svolgimento delle procedure previste dal 
regolamento DPI.  
7. Qualora l'organismo di valutazione 
della conformità non soddisfi più i requisiti 
di cui al comma 2, l'autorizzazione è 
revocata con decreto del Ministero dello 
sviluppo economico e del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; l'autorità di 
notifica procede secondo quanto previsto 
dall'articolo 30 del regolamento DPI.  
8. Il Ministero dello sviluppo economico, ai 
sensi dell'articolo 20 del regolamento DPI, 
notifica alla Commissione europea e  agli  
altri Stati membri l'elenco degli organismi 
autorizzati di cui al comma 1, indicandone 
i compiti specifici ai sensi del Capo V del 
regolamento DPI secondo la procedura di 
cui all'articolo 28 del regolamento DPI.  
9. Gli organismi notificati mettono a 
disposizione del Ministero dello sviluppo 
economico e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali un accesso 
telematico alla propria banca dati per 
l'acquisizione d'informazioni concernenti 
le certificazioni emesse, ritirate, sospese 
o negate. 

Art. 7 
(Attestato di certificazione CE) 
 
1. L'attestato di certificazione CE è l'atto 
con il quale un organismo di controllo 
autorizzato attesta che un modello di DPI è 
stato realizzato in conformità alle 
disposizioni del presente decreto. 
2. La domanda di certificazione CE è 
presentata dal costruttore o da un suo 
rappresentante residente nella Comunità 
europea, ad un solo organismo di controllo 
per ogni modello di DPI. 
3. Nella domanda sono compresi: 
a) il nome e l'indirizzo del costruttore e, se 
diverso, del richiedente, nonchè la ditta e la 

Art. 7  
(Validità degli attestati di certificazione 
CE) 
 
1. Gli attestati di certificazione CE e le 
approvazioni rilasciati a norma della 
direttiva 89/686/CEE rimangono validi 
secondo quanto disposto dall'articolo 47 
del regolamento DPI 
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sede dell'impresa, se il costruttore è un 
imprenditore individuale; la ragione o la 
denominazione sociale e la sede principale, 
se trattasi di società; 
b) il luogo di produzione del DPI; 
c) la documentazione tecnica di costruzione 
indicata nell'allegato III. 
4. La domanda è corredata da sufficienti 
esemplari del modello per cui si chiede la 
certificazione. 
5. L'organismo di controllo verifica la 
conformità della documentazione tecnica di 
fabbricazione alle norme armonizzate di cui 
all'art. 2. 
6. Qualora non esistano norme armonizzate 
o il costruttore non le abbia applicate o le 
abbia applicate solo parzialmente, 
l'organismo di controllo verifica la 
conformità delle specifiche tecniche di 
costruzione ai requisiti essenziali di cui 
all'allegato II e, successivamente, la 
conformità della documentazione tecnica di 
fabbricazione alle specifiche tecniche. 
7. Completate le verifiche di cui ai commi 5 
e 6 e accertato che il modello sia stato 
realizzato conformemente alla 
documentazione tecnica di fabbricazione e 
che sia adoperabile in sicurezza secondo 
l'impiego previsto, l'organismo di controllo 
effettua gli esami e le prove necessarie per 
stabilire la rispondenza del modello alle 
norme armonizzate di cui all'art. 2. 
8. Nelle ipotesi di cui al comma 6, accertata 
la conformità delle specifiche tecniche di 
costruzione ai requisiti essenziali di cui 
all'allegato II, l'organismo di controllo 
effettua gli esami e le prove necessarie per 
stabilire la rispondenza del modello a dette 
specifiche. 
9. In caso di esito positivo degli 
accertamenti effettuati, l'organismo di 
controllo rilascia al richiedente l'attestato di 
certificazione CE. Nell'attestato sono 
indicati i risultati e le conclusioni dei 
controlli effettuati, nonchè le descrizioni ed i 
disegni necessari per individuare il modello 
oggetto di certificazione.  
10. In caso di esito negativo degli 
accertamenti, l'organismo di controllo 
comunica al richiedente i motivi del 
mancato accoglimento della domanda di 
certificazione e ne informa, altresì, gli altri 
organismi di controllo. 
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11. Il richiedente non può presentare nuova 
domanda di certificazione allo stesso o ad 
altro organismo di controllo se non abbia 
apportato al modello le modifiche 
eventualmente indicate nella 
comunicazione di cui al comma 10 e, 
comunque, quelle necessarie a renderlo 
conforme alle norme armonizzate di cui 
all'art. 2 o ai requisiti essenziali di cui 
all'allegato II. 
12. Nelle forme di cui al comma 8 dell'art. 6, 
si dà notizia alla Commissione CEE ed agli 
altri Stati membri dei provvedimenti di 
revoca degli attestati di certificazione CE da 
parte degli organismi di controllo. 
13. La documentazione deve essere tenuta 
a disposizione dell'amministrazione di 
vigilanza per dieci anni dalla 
commercializzazione del DPI. 

Art. 8 
(Sistemi di controllo della produzione di DPI 
di terza categoria) 

Abrogato 

Art. 9 
(Controllo del prodotto finito) 

Abrogato 

Art. 10 
(Controllo del sistema di qualità) 

Abrogato 

Art. 11 
(Dichiarazione di conformità CE) 

Abrogato 

Art. 12 
(Marcatura CE) 
 
1. La marcatura CE, il cui modello è 
riportato nell'allegato IV, è costituita dalla 
sigla CE. 
2. In caso di intervento di un organismo 
notificato nella fase di controllo della 
produzione, come previsto dall'articolo 10, 
viene aggiunto il suo numero di 
identificazione. 
3. La marcatura CE deve essere apposta 
su ogni DPI in modo visibile, leggibile ed 
indelebile per tutto il prevedibile periodo di 
durata del DPI. Tuttavia, se ciò risulta 
impossibile date le caratteristiche del 
prodotto, la marcatura CE può essere 
apposta sull'imballaggio. 
4. E' vietato apporre sul DPI marcature che 
possano indurre in errore i terzi circa il 
significato ed il simbolo grafico della 
marcatura CE. Sul DPI o sul suo 
imballaggio può essere apposto ogni altro 
marchio purché questo non limiti la visibilità 
o la leggibilità della marcatura CE. 

Art. 12  
(Marcatura CE) 
 
1. Il fabbricante appone sul DPI la 
marcatura CE secondo quanto previsto  
dagli articoli 16 e 17 del regolamento DPI. 
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Art. 12 bis 
 
(Disposizioni comuni per la marcatura CE) 
 
1. Qualora i DPI siano disciplinati da altre 
norme relative ad aspetti diversi e che 
prevedano l'apposizione della marcatura 
CE, quest'ultima indica che il DPI si 
presume conforme a tali norme. Tuttavia, 
nel caso in cui sia lasciata al fabbricante la 
facoltà di scegliere il regime da applicare 
durante un periodo transitorio, la marcatura 
CE indica che gli apparecchi soddisfano 
soltanto le norme applicate dal fabbricante; 
in questo caso, nei documenti, nelle 
avvertenze o nei fogli d'istruzione che 
devono accompagnare i DPI, sono riportati i 
riferimenti alle norme comunitarie applicate. 
2. La documentazione relativa ai metodi di 
attestazione di conformità nonchè le 
istruzioni e le avvertenze dei DPI prodotti o 
commercializzati in Italia devono essere 
redatte in lingua italiana o anche in lingua 
italiana. 
3. Gli organismi di cui all'articolo 6 
trasmettono al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale le 
approvazioni rilasciate e le loro revoche 
nonchè l'indicazione delle domande 
respinte. 
4. In caso di diniego della certificazione da 
parte degli organismi cui all'articolo 6, 
l'interessato può rivolgersi alle 
amministrazioni vigilanti che, entro 
sessanta giorni, procedono al riesame, 
comunicandone l'esito alle parti, con 
conseguente addebito delle spese. 

Art. 12-bis  
 
(Disposizioni per la documentazione 
tecnica) 
 
1. La documentazione relativa ai  metodi 
di attestazione di conformità nonché le 
istruzioni e le avvertenze dei DPI prodotti 
o commercializzati in Italia devono essere 
redatte in lingua italiana o anche in lingua 
italiana. 

Art. 13 
(Compiti di vigilanza delle amministrazioni 
dello Stato) 
 
1. Il controllo della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza di cui all'allegato II 
dei DPI in commercio è operato dal 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale attraverso i propri 
organi ispettivi in coordinamento 
permanente tra loro. 
2. Le amministrazioni di cui al comma 1 
potranno avvalersi per gli accertamenti di 
carattere tecnico di uffici tecnici dello Stato. 

Art. 13  
(Vigilanza del mercato sui DPI) 
 
1. Ai fini del presente decreto le funzioni 
di autorità di vigilanza del mercato sono 
svolte dal Ministero dello sviluppo 
economico e dal Ministero del  lavoro  e 
delle politiche sociali nell'ambito delle 
rispettive competenze, ai sensi del capo 
VI del regolamento DPI.  
2. Le funzioni di controllo  alle  frontiere  
esterne sono svolte dall'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli conformemente 
agli articoli da 27 a 29 del regolamento 
(CE) n. 765/2008.  
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3. Qualora gli organismi di prevenzione 
nello svolgimento dei compiti istituzionali 
accertino la difformità di un DPI dai requisiti 
essenziali di sicurezza di cui all'allegato II, 
ne danno immediata comunicazione al 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato ed al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 
4. Qualora sia segnalata la potenziale 
pericolosità o inefficacia di un DPI 
correttamente utilizzato, il Ministero 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, previa verifica delle 
circostanze segnalate, ne ordina il ritiro 
temporaneo dal mercato ed il divieto di 
utilizzazione anche in via immediata. 
5. Il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato informa la Commissione 
CEE dei provvedimenti di cui al comma 4, 
precisando se l'accertamento riguardi: 
a) la difformità dei requisiti essenziali di 
sicurezza di cui all'allegato II; 
b) una applicazione non corretta delle 
norme di cui all'art. 2; 
c) una lacuna delle norme di cui all'art. 2. 
6. A seguito delle conclusioni delle 
consultazioni avviate dalla Commissione 
CEE, i provvedimenti di cui al comma 4 
possono essere definitivamente confermati, 
modificati o revocati. 
7. Qualora si constati che apparecchi o 
dispositivi circolano senza essere stati 
legittimamente muniti della marcatura CE o 
della dichiarazione di conformità o ne sono 
privi, o risultano difformi dai dispositivi 
sottoposti all'esame CE del tipo, il Ministero 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato assegna al fabbricante o al 
suo rappresentante stabilito nel territorio 
comunitario o al responsabile della 
commercializzazione un termine perentorio, 
comunque non superiore a trenta giorni, per 
la regolarizzazione o il ritiro dal mercato. 
Decorso 
inutilmente il predetto termine, lo stesso 
Ministero vieta la ulteriore 
commercializzazione del prodotto ed adotta 
tutte le misure necessarie per garantirne il 
ritiro dal mercato. 
8. I provvedimenti previsti dal presente 
articolo sono adeguatamente motivati e 
notificati ai destinatari, unitamente 
all'indicazione dei mezzi di ricorso ai sensi 

3. Le amministrazioni di cui al comma 1 
possono altresì, ciascuna per gli ambiti di 
propria competenza, avvalersi delle 
Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e dell'Ispettorato 
nazionale del lavoro.  
4. Qualora gli organi competenti per la 
vigilanza del  mercato ai sensi  delle 
vigenti disposizioni, nonché  gli organi di 
cui all'articolo 13 del decreto  legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, concludano che un DPI 
non rispetta i requisiti essenziali di 
sicurezza di cui all'allegato II del 
regolamento DPI, ne informano il 
Ministero dello sviluppo economico e il 
Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, ai fini dell'adozione dei 
provvedimenti di competenza.  
5. I provvedimenti previsti dal capo VI del  
regolamento DPI sono adeguatamente 
motivati e comunicati all'interessato con 
l'indicazione dei mezzi di impugnativa  
avverso il provvedimento stesso e del 
termine entro cui è possibile ricorrere.  
6. Gli oneri relativi ai provvedimenti  
previsti dal presente articolo sono a carico 
del fabbricante, del suo mandatario, 
dell'importatore, del distributore o 
dell'operatore economico destinatario del 
relativo provvedimento. 
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della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni. 
9. Gli oneri relativi ai provvedimenti previsti 
dal presente articolo sono a carico del 
produttore, del suo rappresentante stabilito 
nel territorio comunitario e del responsabile 
della commercializzazione del DPI. 

Art. 14 
(Sanzioni e disposizioni penali) 
 
1. Il costruttore o il rappresentante del 
costruttore che produce o pone in 
commercio DPI non conformi ai requisiti 
essenziali di sicurezza di cui all'allegato II 
del presente decreto è punito: 
a) se trattasi di DPI di prima categoria, con 
la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da lire quindici milioni a lire 
novanta milioni; 
b) se trattasi di DPI di seconda categoria, 
con l'arresto sino a sei mesi o con 
l'ammenda da lire diciotto milioni a lire 
trenta milioni; 
c) se trattasi di DPI di terza categoria, con 
l'arresto da sei mesi a tre anni. 
2. Il costruttore che inizi la produzione di 
DPI di seconda o terza categoria prima che 
sia stato richiesto o rilasciato l'attestato di 
certificazione CE è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da lire dieci milioni a lire sessanta 
milioni . 
3. La sanzione di cui al comma 2 si applica 
altresì al costruttore di DPI di terza 
categoria che omette di richiedere i controlli 
di cui agli articoli 9 e 10 ed al costruttore di 
DPI di qualsiasi categoria che omette di 
effettuare la dichiarazione di cui all'art. 11 o 
di apporre la marcatura CE di cui all'art. 12. 
4. Fatto salvo quanto disposto al comma 1 
ed al comma 3, chiunque pone in 
commercio DPI privi della marcatura CE di 
cui all'art. 12 è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da lire cinque milioni a lire trenta 
milioni. 
5. Chi non osserva i provvedimenti 
legalmente adottati di cui ai commi 4 e 7 
dell'articolo 13 è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da lire quindici milioni a lire novanta 
milioni. 
6. Agli effetti delle norme penali, le persone 

Art. 14  
(Sanzioni e disposizioni penali) 
 
1. Il fabbricante  che produce o mette a  
disposizione sul  mercato DPI non  
conformi ai requisiti  essenziali  di  
sicurezza di  cui all'allegato II del 
regolamento DPI nonchè l'importatore che 
immette sul mercato DPI non conformi ai 
requisiti suddetti é punito:  
a) se trattasi di DPI  di prima categoria,  
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 8.000 euro sino a 48.000 euro;  
b) se trattasi di DPI di seconda categoria, 
con l'arresto sino  a sei mesi o con la 
ammenda da 10.000 euro sino a 16.000 
euro;  
c) se trattasi di DPI di terza categoria, con  
l'arresto da sei mesi a tre anni.  
2. I distributori che non rispettano gli 
obblighi di cui all'articolo 11 del 
regolamento DPI sono puniti:  
a) se trattasi di DPI  di  prima  categoria,  
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 1.000 euro sino a 6.000 euro;  
b) se trattasi di DPI di seconda  categoria,  
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 2.000 euro sino a 12.000 euro;  
c) se trattasi di DPI di terza  categoria,  
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 euro sino a 60.000 euro.  
3. Il fabbricante di DPI che omette di 
espletare le procedure di cui all'articolo 19 
del regolamento DPI é punito:  
a) se trattasi di DPI di prima categoria,  
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 5.000 euro sino a 30.000 euro;  
b) se trattasi di DPI di seconda  categoria,  
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 euro sino a 60.000 euro;  
c) se trattasi di DPI di terza categoria,  
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 30.000 euro sino a 150.000 euro.  
4. Il fabbricante di DPI di qualsiasi 
categoria che omette di redigere la 
dichiarazione di conformità UE di cui 
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che effettuano le attività previste dagli 
articoli 7, 8, 9 e 10 per conto degli 
organismi di controllo autorizzati di cui 
all'art. 6 si considerano incaricati di 
pubblico servizio. 

all'articolo 15 del regolamento  DPI é 
punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 6.000 euro sino a 36.000 
euro.  
5. Fatto salvo quanto disposto al comma 
1 ed al comma 2, chiunque mette a 
disposizione sul mercato DPI privi della 
marcatura CE di cui all'articolo 17  del  
regolamento DPI é punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 3.000 euro 
sino a 18.000 euro.  
6. Il fabbricante o il suo mandatario, 
quest'ultimo nei  limiti  di cui  all'articolo 9 
del regolamento DPI, che a richiesta 
dell'autorità di sorveglianza di cui 
all'articolo 13, comma 1, omette di esibire 
la documentazione di cui agli articoli 8 e 9 
del regolamento DPI, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
3.000 euro sino a 18.000 euro.  
7. Chiunque appone o fa apporre 
marcature, segni ed iscrizioni  che 
possono indurre in errore i terzi circa il 
significato o il simbolo grafico, o entrambi, 
della marcatura CE ovvero ne limitano la 
visibilità e la leggibilità, è punito con la  
sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000 euro sino a 6.000 euro.  
8. Chiunque  non osserva i provvedimenti  
di cui al comma 5 dell'articolo 13 è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 8.000 euro sino a 48.000 euro.  
9. Chiunque promuove pubblicità per DPI 
che non rispettano le prescrizioni del 
regolamento DPI è punito con la  
sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000 euro sino a 6.000 euro.  
10. Agli effetti delle norme penali, gli 
organismi che effettuano le attività 
previste all'articolo 19, primo paragrafo, 
lettere b) e c), e di cui agli allegati V, VI, 
VII e VIII, del regolamento DPI, si 
considerano incaricati di pubblico servizio.  
11. Alle  sanzioni  amministrative  di  cui 
al presente articolo irrogate dalla Camera 
di  commercio, industria, artigianato e 
agricoltura territorialmente competente, si  
applicano per quanto compatibili con il 
presente decreto le disposizioni di cui alla 
legge 24 novembre 1981, n. 689. Le 
somme derivanti da tali sanzioni sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato. 
12. Alle sanzioni pecuniarie 
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amministrative previste  dal  presente 
articolo non si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 301-bis del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  
13. Alle contravvenzioni previste dal 
presente articolo, per le quali sia prevista 
la pena alternativa dell'arresto o 
dell'ammenda, si applicano le disposizioni 
in materia di prescrizione ed estinzione 
del reato di cui agli articoli 20, e  seguenti, 
del decreto legislativo 19 dicembre 1994, 
n. 758. 

Art. 14 bis 
(Adeguamento degli allegati alle norme 
comunitarie) 
 
1. Con regolamento adottato dal Ministro 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, di concerto con il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono adottate le 
modifiche agli allegati al presente decreto 
necessarie in attuazione di nuove direttive 
comunitarie, in materia di DPI. 

Art. 14-bis  
(Disposizioni di adeguamento) 
 
1. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n.  400, sono adottate  le  
eventuali ulteriori disposizioni, nelle 
materie non riservate alla legge e già 
eventualmente disciplinate mediante 
analoghi regolamenti, necessarie al 
completo adattamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/425 e degli atti 
delegati e di esecuzione del medesimo 
regolamento europeo per i quali  non sia 
possibile o sufficiente l'adozione di 
ordinari provvedimenti amministrativi. 

Art. 15 
(Norme finali e transitorie) 
 
1. I DPI, già prodotti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto conformemente 
alle normative vigenti nazionali o di altri 
paesi della Comunità europea, possono 
essere commercializzati fino alla data del 
31 dicembre 1994.  
2. Gli uffici provinciali della motorizzazione 
civile che già svolgono l'attività di 
omologazione dei caschi e visiere per 
motociclisti in base al regolamento ECE 
Ginevra n. 22 possono continuare tale 
attività fino al termine del periodo transitorio 
di cui al primo comma. 

Art. 15  
(Oneri relativi alle procedure di 
valutazione della conformità dei DPI, di 
autorizzazione degli organismi di 
valutazione della conformità e per la 
vigilanza sul mercato) 
 
1. Nell'ambito di quanto previsto 
dall'articolo 30, comma 4, della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, e ai sensi 
dell'articolo 47 della legge 6  febbraio 
1996, n. 52, sono a carico  degli operatori  
economici interessati, oltre alle spese 
relative alle procedure di valutazione della 
conformità dei DPI di cui al capo IV del 
regolamento DPI, le spese per le attività 
di vigilanza sul mercato di cui al capo VI 
del regolamento DPI e sono a carico  dei  
richiedenti le spese per le attività di 
valutazione, autorizzazione, notifica e 
controllo degli organismi di valutazione 
della conformità di cui al capo V del 
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regolamento DPI.  
  2. Con uno o più decreti del Ministro 
dello sviluppo  economico  e del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottarsi  entro  
sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della  presente  disposizione, sono 
stabilite le tariffe per le attività di cui al 
comma  1  svolte da amministrazioni ed 
organismi pubblici, ad esclusione di quelle 
relative alle attività  svolte  dall'Organismo  
unico  nazionale  di accreditamento di cui 
all'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 
99, nonchè i termini, i criteri di riparto e le 
modalità di versamento delle medesime 
tariffe ad appositi capitoli  dell'entrata per 
la successiva riassegnazione. Le predette 
tariffe, determinate sulla base del costo 
effettivo del servizio, sono aggiornate 
almeno ogni due anni. 

 

 

 


